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L'energia aaurra arriva,anche in atto borgate (per ora) 

Entro la f ine dell'anno 
altri 50 mila col metano, 
il gas che cos ta i 

Procede i passo sostenuto il programma del Comune - Perché con» 
?_ viene per lo scaldabagno - Facilitazioni Italgas per chi lo preferisce 

I tecnici ustionati, In «osservazione» a Parigi, stonno bene od oggi tornano 

« Lieve > lincici ente al Cnen, 

• Entro la fine dell'anno al­
tre 52 mila famiglie romane 
cucineranno i loro pasti uti-

- lizzando 11 metano al posto 
del cosiddetto gas manlfattu-
rato o eliminando finalmen­
te le fastidiosissime (e peri­
colose) bombole. Gli impiantì 
saranno cambiati in 40 mila 
alloggi della II, n i e IV cir­
coscrizione, in otto grandi 
borgate della fascia sud-est 
della città; invece più di 10 
mila famiglie beneficeranno 
della sostituzione delle bom­
bole con gli allacci alla nuo­
va rete. Il programma varato 
tre anni fa dalla Giunta co­
munale per metanizzare l'in­
tera rete cittadina farà dun­
que un ulteriore passo in a-
vantl, il che significherà so­
prattutto minore spreco di e-
nergia e anche un sensibile 
calo del tasso di inquinamen­
to (il metano non lascia re­
sidui tossici). *••••• - -• ---
' Qual è la situazione attua­
le? Ricordiamola: le «uten­
ze » servite dall'Italgas (con 
la quale il Comune ha recen­
temente rinnovato la conven­
zióne) sono 800 mila, 300 mi­
la con il metano, mezzo mi­
lione — soprattutto nelle zo­
ne centrali — con il gas ma-
nifatturato prodotto nelle of­
ficine dell'Italgas di via O-
stlense —. Entro la fine del 
1985 il metano dovrà essere 
portato dappertutto, e que­
sto comporterà la «bonifica» 
di tutta la vecchia rete e una 
spesa complessiva di 180 mi­
liardi. • r-*i.v -*>:•.:'.-«-.-.'•»• 

Ma lo sforzo non si limiterà 
a questo: alle 500 mila case 
ancora da «metanizzare» bi­
sogna aggiungerne altre 200 
mila delle borgate e dei nuo­
vi quartieri che stanno ve­
nendo su alla periferia della 
città. Un grande sforzo e an­
che lina grande spesa, ma ne 

. vale . senz'altro la pena. Lo 
hanno ricordato : l'assessore 
comunale al. tecnologico Pie­
ro Della Seta e il direttore ge­
nerale dell'Italgas Mazzeini 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nella sede della Romana Gas 

Soldi spesi bene: perché? 
Tanto per cominciare, perché 
il metano ha ima capacità di 
riscaldare quasi due volte e 
mezza superiore a quella del 
gas manifatturato e questo 
vorrà dire ,un notevole rispar­
mio energetico: fino a'. 100 
miliardi di lire all'anno. Inol­
tre il metano, a differenza 
del gas naturale, bruciando 
non sprigiona sostanze tossi-. 
che, quindi se verrà usato an­
che per alimentare gli Im­
pianti dì riscaldamento delle 
abitazioni calerà anche il tas­
so di inquinamento, ima delie 
tante cause — tra l'altro — 
della progressiva distruzione 
dei monumenti. 

E' questo uno degli argo­
menti sui quali Della Seta e 
Mazzeini si sono soffermati 
di più. La : metanizzazione 
avrà effetti ancora più posi­
tivi oe il gas non verrà uti­
lizzato solo nelle cucine, ina 
anche in altri modi: per ri­
scaldamento, appunto, é per 
alimentare gli scaldabagni. In 
questo caso il risparmio ener­
getico potrà arrivare anche 
al 3040 por cento. 
* E là sicurezza? Quante Tol­
te vecchi scaldabagni a gas 
sono esplosi provocando an­
che tragedie? Anche su que­
sto Ce una risposta positiva. 
Gli attuali impianti Hanno 
raggiunto un altissimo grado 
di sicurezza, ansi, i pericoli 
si possono dire del tutto eli­
minati. Tra l'altro la stessa 
Italgas offre facilitazioni e 
consulenze (ne parliamo qui 
accanto) 

Ma la metanizzazione, ha 
ricordato l'assessore al tecno­
logico, è solo il capitolo più 
vistoso del più vasto pro­
gramma messo a punto dal­
l' amministrazione comunale 
per l'energia. Gli obiettivi 
principali sono tre: 1) dimi­
nuzione degli sprechi; 2) so­
stituzione del petrolio con al­
tee forme di energia ovunque 
questo sia possibile; 3) indi­
viduazione, caso per caso, del­
le energie più adatte. 

Ma torniamo al programma 
del Comune e dell'Italgas: en­
tro la fine dell'anno verran­
no «metanizzati» questi com­
prensori: viale Venezia Giu­
lia - ferrovia Roma-Sulmona; 
piazza Salmodia - via Auso­
nia * vìa Albana • via Man­
tova • ferrovia Roma-Sulmo­
na; via Prenestlna - via Par-
tenope - largo Trieste; piaz­
za della stazione Prenestina -
piazza Ronchi; piazza Addis 
Abeba - viale Libia; via Etio­
pia • via Nomentana - Batte­
ria Nomentana; via Somalia -
via Mascagni; piazza Vesco-
vio • via Salaria - via Nemo-
rense • via Coualto Sabino; 
via Tripoli - piazza Vertano -
corso Trieste; via Nomenta-
na - piazza Wmkelman; via 
Chiana • via Adige - via Sa­

tin capitolo a parte meri­
tano le borgate: anche qui do­
po l'acqua, la luce e le fogne 
(il Piano borgate) arriverà 
n metano: entro la fine di 
quest'anno avverrà a Roroa-
nina, Lucrezia Romana, Pon­
te LinarU Campo Romano, 
Osteria del Curato, Gregna, 
Monte delle Capre, Fiumicino, 

Il programma andrà avan­
ti nei prossimi anni. Quello 
del 1961 è ancora più ambi­
zioso perché la metanizzazio­
ne riguarderà 58 mila abita­
zioni. Precisamente di questi 
quartieri: Partoll, Plneteno e 
parte del Salarlo, Delle Vitto­
rie, Tomba di ìTerone, T«r di 
Quinto. Giustlnlana, Ottavia 
« L a Storta, 

Il metano conviene perché costa- di meno, ma non 
è sempre obbligatorio, lo sarà per esemplo In cucina, 

: ma non per alimentare gli scaldabagni o I • caloriferi. 
Proprio per questo, d'accordò con II, Comune, l'Italgas 

eh» deciso una serie di facilitazioni a favore di chi deci* 
Si derà di utilizzare metano al poeto, per esemplo, del­

l'energia elettrica o del gasolio. Vediamo. 
^ Per I nuovi stabili dove sarà Installato un riscalda­
ci mento centralizzato a metano: 
>;—fino a 10 appartamenti contributo di L. 150.000; 
-* — fino a 20 appartamenti contributo di L. 300.000; ~ 
4«—- fino a 30 appartamenti contributo di L.' 450.000; > 
i j— oltre 30 appartamenti contributo di L. 15.000 v/ : 
fi per appartamento. - :: ;, - -s — -r- ~" - ' \ ; 
7 Per i vecchi stabili che Intendono trasformare a me­

tano l'Impianto centralizzato di riscaldamento gii sconti 
vengono raddoppiati e Inoltre sarà effettuata una rateiz-

" zazione sul costo di allacciamento In 4 rate trimestrali. 
Per I riscaldamenti Individuali In nuovi stabili con­

tributo di: 
' — L. 20.000 se viene Installata solo la caldaia; 

— L. 30.000 se viene installata anche l'acqua calda. 
; Per I riscaldamenti individuali in vecchi stabili con­
tributo di: -.;.'--:-:v--. ,:.,• -,'r--;^i =••• 
— I_ 30.000 se viene Installata solo là caldaia; 
— L. 50.000 se viene installata anche l'acqua calda. 

• Per chi intenda trasformare il boiler elettrico In seal-
-. dabagno a gas un contributo di L. 20.000. 

Per I nuovi utenti delle borgate il costo di allaccia­
mento i stato contenuto In. L. 80.000 di cui 20.000 da 
pagarsi all'atto del contratto e II saldo: In 3 rate da 

'• l_ 15.000 cadauna per chi richiede II gas nei primi quat­
tro mesi della metanizzazione (L. 15.000 vengono abbuo-
nate); in 4 rate-da 1_ 15.000 cadauna per chi richiede 
Il gas dal quinto al dodicesimo mese. 

Anche i sindacati tenuti all'oscuro per due settimane- La direzione conse­
gnerà una « relazione tecnica » sull'episodio - Nessun pericolo per l'esterno 
Un incidente nel centro di 

ricerche nucleari di Frascati. 
Settimane di silenzio assoluto 
della direzione. Poi la notizia 
filtra, arriva al lavoratori e 1 
sindacati chiedono subito di 
sapere cos'è successo. Oggi 
— dopo i titoli allarmatissiml 
usciti sul Messaggero — arri­
va la prima dichiarazione uf­
ficiale: '- si ' tratta - di piccola 
cesa, non c'è pericolo, nessun. 
allarme, né dentro né fuòri : 
dal centrò, anche i due tecni­
ci rimasti coinvolti ; stanno 
bene. .-•• ••- <• •-•• •—;V.-.v • 
' La notizia è stata accolta' 
con sollievo dai lavoratori e 
dal -ricercatori e attenua l'al­
larme suscitato dal caso. 
«Certo— commenta un sin­
dacalista — che. se lo avesse­
ro detto subito non-si sareb­
be -creato < alcun - sospetto è 
invece con una dichiarazione 
tardiva i dubbi rischiano di 
restare in piedi ». E su una 
materia come quella dell'e­
nergia nucleare non ci si può 
permettere di star zitti, di 
tenere nascosto nulla. «Dopo 
queste spiegazioni — conti­
nuano gli esponenti sindacali 
— possiamo giudicare l'epi­
sodio di- lievt entità. Ma con­
tinuiamo ad aspettare una re­
lazione tecnica precisa. Vo­
gliamo che arrivi presto»..; 

i - Vediamo che cosa è suc-
I cesso in realtà quella mattina 

del 16 giugno, nel.laboratorio 
«alte energie». •--••,.•-•:«• 

In una stanzetta speciale 
del centro ricerche, un bun? 
ker come lo chiamano, - to­
talmente Isolata dall'esterno 

.con sofisticate apparecchiatu­
re, è stato installato un «e-
lettromagnete di Wlggler ». 
La sua funzionalità era anco­
ra parzialmente da verificare. 
Le prove tecniche erano già 
state effettuate, ma mancava 
il collaudo « ufficiale », per 
ottenére l'autorizzazione dal 
ministero. Per questo erano 

; presenti, oltre al progettista 
dell'apparecchio, anche il fi­
sico dell'INFN, l'istituto na­
zionale di fisica nucleare, A-
dolfo - Esposito e quello del 
CNEN Emilio. Burattini. «;•: 

'^ L'apparecchiatura è com-
t posta (in termini approssl-
imatlvl e non certo scientifi­
ci) da una specie di «proiet­
tore» di raggi X. Le radia­
zioni attraversano uno spe­
ciale tubo che termina con 
un'apertura, uriafinestra che 
poi Immette 11 raggio nella 
macchina per lo studio delle 
particelle. Proprio davanti a 
quella finestra uno dei fisici 
inavvertitamente ha messo la 
mano che è stata investita 

dal fascio di radiazioni. «Ho 
sentito una sensazione di 
caldo »,. avrebbe detto il tec­
nico. Ed a questo punto, ma 
nessuno ha precisato questo 
particolare, anche l'altro fisi­
co avrebbe ripetuto lo stesso 
gèsto, restando esposto , alla 
radiazione, v , - . . ̂  r 

Una radiazione, è bène spe­
cificarlo, . che in nessun modo 
avrebbe potuto uscire all'e­
stèrno del bunker, ma che 
può provocare in chi ne resta 
coinvolto reazioni difficilmen­
te prevedibili. . Per questo 
probabilmente 1 due tecnici 
avrebbero potuto lavorare 
con pfù precauzioni. Sembra 
infatti che gli esperimenti 
avvenissero ' a mani nude. I 
fisici Esposito ' e Burattini 
non avrebbero comunque su­
bito conseguenze gravi. Dopo 
le prime analisi nello.stesso 
centro di ricerche, sono stati 
spediti a Parigi. all'Istituto 
«Curie» specializzato nella 
cura degli effetti da-radiazio­
ne. « Ma solo per precauzione 
— ha dichiarato il direttore 
del laboratori di - ' Frascati 
professor Scrlmaglio —-. tanto 
è vero che domani (cioè og-, 
gì) i due colleglli torneranno 
a Roma. In pratica anche al 
"Curie" hanno rilevato là lie­
vità delle dermatiti provocate 

dall'incidente ». I sanitari 
francesi parlano di un caso 
non grave e neppure partico­
larmente raro e hanno di­
chiarato ieri che i due pa­
zienti stanno molto bene. 
, Lo stesso direttore ha volu-
to recisare che «l'incidente 
è avvenuto durante il collau­
do, quando si opera in con­
dizioni particolari. Per questa 
come per tutte le altre appa- ' 
recchiature di Frascati, non -
ci sono problemi di pericolo­
sità per l'ambiente esterno e 
per le persone». «Su questo . 
siamo sostanzialmente d'ac-
cordo — sostiene Gargiulo, 
segretario del sindacato CGIL 
ricerca — ma ciò non toglie 
che la direzione si è compor­
tata in maniera sbagliata, 
non avvisando nessuno ». , 

«L'incidente — dice Gar- ' 
giulò '— sarebbe stato imme­
diatamente ridimensionato. 
Cosi, invece, possono' anche 
èssere scritte grosse impreci­
sioni. Per esempio s'era 
sparsa la voce che non ave­
vano funzionato le misure di 
sicurezza. E quésto ' non 
sembra avere fondamento. Si 
trattava di una prova per ve­
rificare il tasso di radioatti­
vità effettuata dentro a quel 
locale, un bunker completa­
mente Isolato con. l'esterno». 

Conferenza del collegio di difesa 

Perché il comune 
<~ • ^ . • • „ • - . ' " ' "• ' ~ 

di Montalto dice 
no alla centrale 

Quattrocento ettari di terra, dietro il parco « La Selva »: in programma alberghi e villette 

Il principe tannare» 
L'azienda agricola, nel Comune dì '• Paliano, è un « gioiello » - Impianti moderni e attrezzatura d'avanguardia 

C'è un bel parco naturale, 
coi laghetti, le oche e qual­
che uccello, che è un «para­
diso». Poi, tutt'.intorno etta­
ri e ettari di terra, coltiva­
ta a grano e vite, impiantì 
modernissimi . e attrezzature 
d'avanguardia; ci lavorano su 
un centinaio di braccianti 
(molti di più nei periodi « cai--
di»). E \un «gioiello», nel­
la zona poverissima di Col-
leferro, una valvola di sfogo 
per la manodopera braccian­
tile, ormai quasi decimata. 

Eppure, il proprietario, il 
principe - Ruffos di Calabria 
(si, quello del vino), ha de­
ciso di aprire7 la strada al 
cementò. -Vuole tirar su vilr', 
lette, alberghi e maxi-pisci­
ne nel cuore del parco e la 
Selva». Fruttano di più, so­
stiene, eppoi possono offrire 
lavoro a centinaia e centi-
naia di persone. Su quell'il­
lusione, corredata di conti in 
positivo e di' grandiosi, pro­

getti, sta cercando di acca­
parrarsi l'appoggio dei lavo­
ratori e , del sindacato. Un 
consenso die significherebbe 
maggiore e forza contrattua­
le » nella richiesta di fondi, 
allo Stato o agli enti locali. 

Ma- chi promette mare é 
monti, si sa, è' sempre poco 
convincente, specialmente di 
questi tempi. Tónto più lo 
è il principe Ruffo, che men­
tre pensa ad un grande cen­
tro residenziale da trenta mi­
liardi. con duecento nuovi pp- : 

• sti di lavorò, non paga .gli.. 
stipendi . ai suoi braccianti: ; 
Ritardi • che s'accumulano 
(due. tre mesi) e che sol­
tanto adesso, dietro la pres­
sione ' della Federbraccianti. 
si stanno pian piano colman­
do. Senza contare che le ri­
chieste di manodopera sta­
gionale passano, anche qui. 
attraverso - l'intermediazione 
di : qualche « caporaletto ». 
Non tutte, ma buona parte. 

E' là stessa legge che con­
duce-centinaia di donne e 
di giovani dai paesi attorno 
(Paliano, Piglio, Palestrina) 
versò le terre. della piana 
pontina, a lasciarsi sfruttare. 

L'azienda, 435 ettari, si tro­
va nel Comune- di -Paliano, 
uno dei primi. centri della 
provincia,di Fresinone. E' a 
suo modo una specie di <cat-' 
tedrale dei deserto». Percor­
rendo ia PaDanese Sud, s'in­
contrano, infatti, moltissimi 
pezzi .di terra abbandonatî ; 
oppure : utilizzati per le coi-' 
tur^ estensive, con basso ìm^ 
piego di lavóro e qualche fab­
brica che comincia a cedere 
sotto i colpi della crisi indu­
striale. r Poi. il : : deserto. E* 
il centro del pendolarismo e 
"dell'emigrazione. Si viene a 
Roma o si va a Prosinone. 

Quei quattrocento ettari so­
no ^D'eccezióne. E si vede 

?ad ^«ocèliio ntido». >appeha-
ci si mette piede. Si 

tano con una facciata di mo­
dernità e di ordine, che però 
sono i lavoratori a pagare. 
«E* quasi un anno ormai — 
dice Antonio Non, braccian­
te -r che i salari arrivano in 
ritardo. Dice che non ha più 
una lira. Va bene, ma noi 
mica campiamo d'aria ». Non 
ha: denaro. Eppure, solo ot­
to mesi fa, il principe Ruffo 
ha ricevuto dall'assessorato 
al turismo 780 milioni. (180 
a fondo perduto e 600 con 
mutuo al 5,5 per cento).. Ci 
ha fatto i lavori nel-parco, 
che adesso tira bene > e porta 
buoni guadagni. >~ \ - " J 

La produzione dell'azienda 
va bene. Livelli abbastanza 
alti per là zona. E nei pe­
riodi di raccolta ci vanno a 
lavorare ~circa duecènto' brac­
cianti. E* l'unica scelta, an­
che se i soldi non si vedo­
no. Ma adesso le; cose Stan­
no cambiando. Quel progetto 
da ; e gran \ turismo »- comin- " 

eia adr avere i suoi primi 
effetti, e Sta facendo una fer­
rovia interna•u-~ dice Umber-

• to Cepcètelli, bracciante "".-̂  
strade e stradine dentro il 
bosco. Cosi, quando gli al­
berghi e le villette verranno 
su,. sarà tutto .pronto».. Si 
parla di una pensione di se­
rie À per cento persone, 
un'altra di serie B per 700. 
più un camping da 1.400 po­
sti e un bel: numero di vil­
lette per i dirigenti industriali 

• di Afùigctì-Frotìnone, oltre al-
! le piacine', «"'al* tenriisV Sa-
i rebbe un bell'invito agli al­
tri principi latifondisti confi­
nanti: Doria, Federici. Co-
ionna, Giuliani, proprietari di 
altri duemila ettari, che or­
mai aspettano solo che li sof­
fochi il cemento. 

Q piano di Ruffo vale tren­
ta màierdi che un consorzio 
di banche dovrebbe garanti­
re. E la pobUìcità stf car­

telloni . autostradali diventa 
sempre più invitante: da « Vi­
va gli uccelli-vivi» a e Die­
ci. i cento, mitìe ucceHL-faccia-
moli volare ». E' l'idea di 
un'oasi m cui-rifugiarsi-dai 
rumori e dallo stress della 
città, vicina, raggiungibile in 
mezz'ora di macchina. Ma il 
consenso che Ruffo richiede 
non è scontato. I lavoratori 
sono diffidenti, perplessi. 

Per la Federbraccianti non 
ci sono dubbi, è un progetto 
che fa solo gii interessi del­
la speculazione. Per l'agricol­
tura, ma anche per il parco 
sarebbe una :, < stangata ». 
« Perciò — dice Paolo Guer­
ra deHa Federbraccianti, — 
fi principe Ruffo si tolga dal­
la mente il nostro appoggio. 
Noi diciamo subito di no. 
Quel progetto non deve pas-
•"""' " » : - > . - " V > " '/^-•-'-'• • - - - • - ; : •>• 

Pietro Spataro 

Una conferenza stampa 
'di denuncia e di «sfida». 
Il collegio di difesa del 

" Comune di Montalto : di 
, Castro, quello che ha' as­

sunto la difesa dell'ammi-
. niistrazione contro l'Enel, 

ieri durante un incontro 
con i. giornalisti, ha pre-

. sehtato ' una serie di dò- . 
' cùmenti. Sono carte, arti­

coli, paréri dettagliati. Ora 
~ aspettano altre carte, al- -

tri articoli, altri pareri: 
. quelli dell'Enel. • 

La conferenza stampa.è 
stata indetta alla vigilia 
dèlia sentenza del Consi- '• 
gllo di Stato che dovrà 
pronunciare (oggi in gior­
nata) la parola* definitiva ; 

. sulla costruzione della 

. centrale nucleare. Una co-: 

/ strùzionè'Ché è stata av­
viata/ poi sospesa da un* v 
ordinanza del Comune, 
poi bloccata dalla senten­
za del Tar.. Stasera final- _ 

. mente si dovrebbe sapere/ 
se a Pian de' Gangani do­
vrà sorgere o rio la cen-
tralè. • -•"--•:-.:--••:•-•- "-'* ••'-•'-' •'• 

Ieri gli avvocati Rienzi, 
: De Martini, Vaccari e D* 

Inzillo hanno spiegato le 
ragioni per cui il Comune 
di Montalto si oppone. L' 
Ente locale ha incaricato 
un gruppo di geologi, tra „ 
ì quali anche il professor : 

;. Floriano Villa, presidente ^ 
dell'associazione di /cate­
goria, di studiare la « sta­
bilità» della, zona. I ri-

... sultati dell'inchiesta sono 
-davvero preoccupanti: il 
. tratto^attorho^à Montai-, w to'sarebbe'fòrtemente sr-J 

1 sinico. A conférma di que­
sta ipotesi, xi sono docu­
menti : che i ricercatori 

- hanno trovato addirittura 
. negli , archivi deD.'EneU 
. Fra l'altro, la carta egeo-. 
:. tettonica d'Italia », ancora 
~ inedita e finita di elabo-
- rare solò lo: scorso anno, 

indica proprio a Montal­
to un incrocio di faglie 
sotterranee. «E c'è da con­
siderare — hanno .detto 
gli avvocati ieri — che 
1 maggiori terremoti si so­
no verificati proprio in 
coincidenza con questi «in­
croci». 

''-•'• Ancora, un'altra denun-
. - eia. Esiste lo stadio di un 

«lummare» dei settore, 
' fi prof essor Bodechtel die 

ha indicato l'esistenza di t 
una «linea di faglia» (si 

. chiama cosi) che va da 
Montalto finca Todi, lun- ; 
ga cioè quasi cento chilo-

'• metri. E con un sottosuo­
lo cosi fatto, se ci fosse 

' un terremoto le conse- -
guenze sarebbero davvero 
spaventose, e certo la cen- --
trale, cosi come è stata •. 
progettata, non. potrebbe 

; resistere^: .. -: ^rfj i.1..- . 
: Senza considerare un al- , 
tro studio, commissionato 
addirittura dall'Enel a una 

' società •-• americana, - la s 

« Western ». I risultati di 
, quell'inchiesta — anche '•-. 

questi scoperti negli archi­
vi dell'Ente — hanno di-. J 

; mostrato'che i fondali del , 
; mare davanti a Montalto ' 

presentano una « inarcata : 

. anomalia, collegàtà all'é^ '•• 

.' slstenza di- Un alto-strUt-' ' 
turale ».. Detto ih parole 

; povere: vicino a Montai- • 
to c'è una faglia, una fa-' 
glia attiva... ; ; , . 
. «Che .tutte queste de-,. 
nunce non siano, campa­
te in. aria— ha dettò ie­
ri uno degli avvocati — 
che l'Enel gli accertamen­
ti li ha compiuti in modo 
superficiale e insufficien-

.."; te; lo dimostra anche la. 
scelta di nominare una , 
nuova commissione^ per -
riesaminare la documenta­
zione ». A questo punto gli 
avvocati, dopo aver.' è- ' 
spresso perplessità sul mo­
do-come è -statò formato'•?" 
il nuovo organismo, han- -
no; sollevato un appunto — 
all'ente, di stato,.che fran­
camente . sembra, motivai-: 
tlssfmo. L'udienza di .sta­
rnane ài consiglio di Sta^ 
tò è stata sollecitata dal­
l'appèllo delTBnel contro 11 
giudizio, del tribunale am­
ministrativo. 
- . « Bene rr- hanno detto 

, gli avvocati — che senso 
ha prima accettare una 
ulteriore verifica, e .poi 
spingere per una sentenza 
che di quegli ulteriori con- ' 
troni non potrà tener con­
to?». Insomma si spéra ih 
un gesto di. « distensio­
ne » dell'Enel, anche se d 
credono in pochi: l'ente 
potrebbe ritirare l'appello 
e aspettare il. giudizio det 
la commissione. -. . 

Viene giù dopo solo 70 aimi 0 monumento al Milite fenoto 
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I misfatti campimi* bt 
nome non si contano. Primo 
fra fatti il tempo speso (e i 
soldi, tantissimi) per co­
struirlo: la bellezza di 7$ an­
ni. E poi oli sventramenti, le 
<spianate» àttmvdtte àt una 
parte importante deMa città, 
Fer tirarlo sa /«distratto 
mezzo cotte Capitolino, spari­
rono vie famose e monumen­
ti insigni, E tutto per cosa? 
Quando fu finito ci fu chi lo 
defini « pisciatoio di lusso », 
cW «la dentiera di Roma»: 
Cos'offro poteva licordurc 
quel pachiderma bianco tfa-
vUkmte che sovrastava i tetta 
e i palazzotti giaUo-ocrm deUa 
vecchia Roma, 

, n monumento a ' Vittorio 
Emanuele II, inaugurato solo 
m* 1911, m occasione oVf 59. 
anniversario àeWUitua d'Ita­
lia,.ai romani non è mai pia-
ciuto: Vhamno dovuto soppor­
tare. Ma ora arriva la* ven­

detta* che chissà quanti in 
questi e in quegli anni hanno 
sognato: la « macchina ' da 
scrivere » (altro nomignolo 
affibbiato al monumento) vi­
veva già dato pia volte segni 
di cedimento. E adesso con-

pio, aozi rischia la frana. In­
somma, un vero disastro. XJ-
oa « bufala », come la gente 
ha sempre sostenuto. 

A suo modo, però, è anche 
una festimoRtaaza storica e 
di costante con I swoi ori, le 
sue colonne, i suoi UtcredsbMt 
stucchi. Per questo U prov­
veditorato alle opere pubbU-
che e la sovrtntendenm ai 
beni ambientali ed archstet-
ionici del Lazio ha 
opportuno indugan 

al voglio per ora sono tutte 
queUe possibili: forse som 
•tato Io viibrasmuH ami traffico 

zta a rendere quel cattivo 
servizio al monumento al Mi­
lite Ignoto ma non si esclude 
neppure che la colpa, invece. 
sta deU'inquinamento. Pud 
dorsi infatti che quest'ultimo 
abbia curiato I ferrt e t ti-
mmti che tengono legati i 
pantriti di marmo al corpo 
del monumento. 

Entro sei mesi una com­
missione ài « saper-esperti » 
dovrà decidere quali, ipotesi 

o -voi • moKore t 
da prendere. 

*er la gioia dì tutti, insom-
I WUMminio sarà sai-
o sor esso ci vorranno 

forse opere di restauro e ài 

Vene- . è un vero e proprio schiaffa 

i 

semente quaicum di pi*: a 
pocni passi da~piatta Venezia 
si Coionoo, cno ancora roooo, 

morale. 
Che dire, dei resto. Il mo­

numento a Vittorio Emanuele 
li era proprio nato male, 
sotto una € cattiva stella >. 
Quando nel 1882 si indisse U 

fola 
sa di coloro che vi partecipa­
rono indica U luogo pia odor* 
to per Yedificazione in piazza 
Esedra. I commissari deWe-
poca studiarono, vagliarono, 
nominarono un pine Moro 
(francese, tal Nenot) e poi 
decisero di mandare tatto af-
raria: piazza Esedra non oli 
garbava. Fu solo U primo 
spreco di' tempo a 

secondo vincitore (Varchitetto 
sùeeowM, per §o e^onaca/. s 

anniptr nrono tu, meno di 
se lumia psr comtncutrw a 
incfinarsL Cno figurar . , 
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